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INTERROGAZIONI

Giovedì 13 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 13.40.

5-08180 Ricciatti: Lotta alla contraffazione dei pro-

dotti made in Italy.

Cristina BARGERO (PD) dichiara di
aver sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Cristina BARGERO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

5-08742 De Lorenzis: Decadenza della concessione re-

lativa ai lavori per la realizzazione del gasdotto TAP.

5-09248 De Lorenzis: Questioni inerenti l’autorizza-

zione del progetto TAP.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
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sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Diego DE LORENZIS (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal Governo che conferma
la correttezza dell’iter autorizzatorio. Sot-
tolinea come non siano state rispettate le
prescrizioni stabilite nella VIA e che sono
stati compiuti diversi abusi edilizi.

Giudica altresì grave che il Governo
non sembra preoccuparsi dei gravi fatti
corruttivi verificatisi in Azerbaijan, e de-
nunciati sugli organi di stampa. Assicura
che continuerà a monitorare l’evolversi di
tali vicende. Stigmatizza quindi che il
Governo dichiari di sostituire gradual-
mente le fonti di produzione di energia,
ma nel contempo proceda alla realizza-
zione di opere quali il TAP, che oltre a
presentare criticità di carattere geopoli-
tico, potrebbe rivelarsi del tutto obsoleto
al momento della sua attivazione.

5-09116 Gasparini: Questioni inerenti la proroga dei

contratti di concessione del servizio di distribuzione

del gas.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), replicando, si dichiara soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. Segnala che il quesito della
sua interrogazione necessita di essere ag-
giornato, essendo nel frattempo interve-
nuta una sentenza del TAR che ha sotto-
lineato l’importanza di garantire la conti-
nuità nell’erogazione del servizio e non del
contratto. Evidenzia come vi siano molti
comuni che si trovano in una situazione di
incertezza relativamente al rinnovo dei
contratti di concessione. Al riguardo,
chiede se sia possibile individuare una
norma interpretativa che risolva i pro-

blemi posti dall’articolo 14 del decreto
legislativo n. 64 del 2000, in quanto in-
torno alla ambiguità servizio/contratto si
gioca una partita che ricade negativamente
sui bilanci comunali.

5-09574 Albanella: Istituzione di un tavolo di con-

certazione per la soluzione della crisi della società

call center Qè.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Luisella ALBANELLA (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta. Riconosce che sono
stati ottenuti importanti risultati con la
clausola di salvaguardia dei lavoratori in
caso di cambio appalto, anche se le
aziende attualmente aggirano l’ostacolo
procedendo agli affidamenti diretti. Rileva
che altro gravissimo problema è rappre-
sentato dalle gare al massimo ribasso
anche nell’ambito della pubblica ammini-
strazione. Auspica altresì controlli rigorosi
sulle delocalizzazioni. Sottolinea infine che
la crisi della Qè riguarda 580 lavoratori di
una realtà come quella catanese marto-
riata dalla disoccupazione e dal disagio
sociale. Sottolinea infine l’urgenza di con-
vocare tempestivamente un tavolo di con-
certazione fra le parti sociali al fine di
salvaguardare la tenuta dei livelli occupa-
zionali.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nel
condividere le preoccupazioni della collega
Albanella sulla sorte dei lavoratori dei call
center, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 13 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.10.
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Schema di decreto ministeriale concernente la ri-
partizione per l’anno 2016 del fondo derivante dalle
sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato da destinare
a iniziative a vantaggio dei consumatori.
Atto n. 343.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Emanuele CANI (PD), relatore, illustra i
contenuti del provvedimento in titolo.

Osserva che lo schema di decreto
ministeriale, trasmesso alle Camere dal
Ministro dello sviluppo economico ai fini
dell’espressione del prescritto parere par-
lamentare, trova il suo presupposto nor-
mativo nell’articolo 148 della legge n. 388
del 23 dicembre 2000 (legge finanziaria
2001), in base al quale le entrate deri-
vanti dalle sanzioni amministrative pecu-
niarie irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato sono destinate
ad iniziative a vantaggio dei consumatori.
Queste entrate sono riassegnate (anche
nell’esercizio successivo) con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze ad
un apposito Fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, per essere destinate alle ini-
ziative a vantaggio dei consumatori in-
dividuate di volta in volta con decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti.

In attuazione di quanto previsto dal
comma 2, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze n. 124331 del
2002 nello stato di previsione del citato
Ministero è stato istituito il capitolo
n. 1650 (Fondo derivante da sanzioni am-
ministrative irrogate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato da desti-
nare ad iniziative a vantaggio dei consu-
matori).

Il provvedimento, che è costituito da 5
articoli e 1 Allegato, ha la finalità di
ripartire, per l’anno 2016, le risorse del
« Fondo derivante dalle sanzioni ammini-

strative irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato », nel limite
complessivo di euro 18.879.798,74 (arti-
colo 1).

Secondo quanto indicato nella rela-
zione illustrativa, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ha disposto la rias-
segnazione al capitolo 1650 della somma
complessiva di euro 18.899.791,06 corri-
spondente alle sanzioni acquisite all’en-
trata quali residui 2015, di cui, al netto
di un riconoscimento di debito pregresso,
risulta disponibile per la programmazione
di nuove iniziative a vantaggio dei con-
sumatori l’importo di euro 18.879.798,74.

Le iniziative a vantaggio dei consu-
matori sono elencate nell’allegato A ed
attuate con le modalità stabilite negli
articoli 2 e seguenti dello schema di
decreto.

L’articolo 1 rinvia all’Allegato A per il
riepilogo delle iniziative a vantaggio dei
consumatori da realizzare, con le risorse
finanziarie affluite nel pertinente capitolo
di entrata, per l’anno 2016 nel limite
dell’importo complessivo pari a euro
18.879.798,74, già riassegnato e presente in
bilancio.

L’articolo 2 (comma 1) assegna alla
Direzione generale per il mercato e la
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e
la normativa tecnica la somma di euro
6.000.000,00 al fine di:

comunicare ed informare anche in
tema di trasparenza dei prezzi e tariffe, ivi
compresi le tariffe RC Auto e l’Osserva-
torio prezzi dei carburanti;

consentire l’esercizio dei poteri del
Ministero dello sviluppo economico di cui
all’articolo 144-bis del decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo) quale autorità competente, ai sensi
del regolamento (CE) n. 2006/2004;

partecipare alla rete europea per i
consumatori ECC NET;

diffondere e potenziare gli strumenti
di composizione extragiudiziale delle con-
troversie in materia di consumi, con
particolare riferimento alle procedure di
conciliazione bilaterali ed alle relative
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attività di consulenza ed assistenza ai
consumatori, prevedendo anche forme di
collaborazione con il Ministero di giusti-
zia;

attuare la direttiva 2013/11/UE sulla
risoluzione alternativa delle controversie
dei consumatori e del regolamento (UE)
n. 524/2013, relativo alla risoluzione delle
controversie online dei consumatori;

incrementare il livello di conoscenza
dei diritti dei consumatori, anche attra-
verso la realizzazione di programmi di
educazione in ambito scolastico e di pro-
grammi di formazione per i quadri delle
associazioni dei consumatori.

L’articolo 3 prevede l’assegnazione alla
Direzione generale per il mercato e la
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e
la normativa tecnica della somma di euro
4.000.000,00 destinata ad iniziative di
controllo e vigilanza del mercato con
particolare riferimento alla sicurezza dei
prodotti, per la cui realizzazione la Di-
rezione generale potrà stipulare conven-
zioni con Unioncamere, Agenzia dei mo-
nopoli e delle dogane, Istituto superiore
di sanità, ENEA e Guardia di finanza
ovvero con altre autorità, enti ed orga-
nismi pubblici.

L’articolo 4 destina alla suddetta Di-
rezione generale la somma di euro
8.879.798,74 per favorire la restituzione,
almeno parziale, delle somme versate in
relazione alla retroattività delle disposi-
zioni in materia di « polizze dormienti »
(articolo 1, commi 345-quater e 345-
octies, della legge n. 266 del 2005). A tal
fine la Direzione generale potrà stipulare
una convenzione con CONSAP spa (Con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici),
ovvero con altro soggetto pubblico. Al
riguardo la Relazione illustrativa chiari-
sce che tale intervento intende ristorare
almeno parzialmente i beneficiari di po-
lizze prescritte, nel limite delle somme
versate all’entrata per effetto delle dispo-
sizioni (intervenute retroattivamente) in
materia di « polizze dormienti », alla luce
delle successive modifiche in tema di
prescrizione e delle possibili carenze di

informazione agli interessati. In tal modo
si intende sanare il disagio di fatto de-
terminato agli assicurati ed ai loro eredi
dal succedersi di tali norme: alla fine del
2012 è stata infatti ripristinata, in tale
settore, l’ordinaria prescrizione decennale
(per effetto del decreto legge n. 179 del
2012; in precedenza il termine era pari
a due anni);

L’articolo 5 prevede il ricorso alle
somme rese disponibili sul capitolo
n. 1650 ai fini della copertura della spesa
complessiva di 18.879.798,74 euro relativa
alle iniziative di cui ai precedenti articoli.
Al fine di evitare l’assunzione di impegni
in eccedenza alle somme effettivamente
rese disponibili sul cap. 1650, si autorizza
il Direttore della Direzione generale a
procedere gradualmente e in base a pre-
cise indicazioni di priorità all’impegno
delle somme, all’adozione di decreti at-
tuativi e alla stipula delle convenzioni
previste.

Segnala che con questo provvedimento
non vengono destinate somme ad iniziative
progettuali delle associazioni dei consu-
matori rappresentative a livello nazionale,
né ad iniziative a favore dei consumatori
da attuarsi da parte delle regioni, come
invece avvenuto con il riparto per il 2015,
in quanto, come evidenzia la relazione
illustrativa, sono ancora in corso di rea-
lizzazione le iniziative in merito finanziate
con proiezione biennale in occasione del
precedente analogo provvedimento di ri-
partizione.

Il provvedimento sottoposto al parere è
corredato, altresì, di una relazione illu-
strativa e della relazione sullo stato di
attuazione degli interventi realizzati, con
analoghe risorse, a partire dall’anno 2002.
Per un approfondimento sullo stato di
attuazione degli anni 2014 e 2015 si rinvia
alla documentazione predisposta dal Ser-
vizio Studi.

Andrea VALLASCAS (M5S), come già
sollecitato nell’ambito dell’esame dell’ul-
timo schema di riparto relativo alle me-
desime risorse (atto n. 193), chiede alla
presidenza di poter svolgere un breve ciclo
di audizioni dei soggetti beneficiari dei
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proventi derivanti dalle sanzioni irrogate
dall’Antitrust al fine di verificarne l’ade-
guato utilizzo.

Emanuele CANI (PD), relatore, sottoli-
nea che, considerata l’ampiezza del nu-
mero dei soggetti coinvolti, non sarebbe
agevole operare una selezione significativa.

Si riserva comunque di valutare la richie-
sta del collega Vallascas.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricor-
dato che il termine per l’espressione del
parere è fissato al 24 ottobre 2016, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

5-08180 Ricciatti: Lotta alla contraffazione dei prodotti made in Italy.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente nel ribadire quanto
ho già rappresentato in questa stessa sede
il 13 settembre scorso sulle linee di indi-
rizzo delle politiche anticontraffazione che
il Ministero dello Sviluppo Economico ha
posto e sta ponendo in essere, informo
sulle più recenti iniziative d’interesse per i
territori di riferimento dell’interrogazione.

In particolare, ricordando il ruolo fon-
damentale rivestito dai Prefetti nell’azione
anticontraffazione a livello locale, voglio
evidenziare che il Prefetto di Ancona si è
reso promotore nei mesi scorsi, insieme a
rappresentanti di enti locali della Provin-
cia, rappresentanti delle associazioni im-
prenditoriali e dei consumatori, di un
protocollo d’intesa per il potenziamento
del coordinamento delle azioni di contra-
sto avverso il fenomeno dell’abusivismo
commerciale.

Il Ministero dello sviluppo economico
chiamato a esprimere il proprio parere sul
testo del citato protocollo ha dato il suo
assenso in quanto lo stesso è conforme alle
priorità individuate dal CNAC.

L’accordo risulta, infatti, volto al raf-
forzamento del presidio territoriale anti-
contraffazione, grazie ad azioni mirate a
rendere più efficace il coordinamento delle
forze dell’ordine impegnate sul territorio,
favorendo altresì una maggiore consape-
volezza dei cittadini, con particolare ri-
guardo ai giovani e ai turisti, anche in
relazione alle sanzioni applicabili. L’ac-
cordo favorisce, altresì, partnership pub-
blico-private finalizzate a dare supporto
all’attività di contrasto e soluzioni opera-
tive da utilizzare per la prevenzione.

Voglio anche fare un accenno ad un
programma di studi con la collaborazione
di CENSIS (Centro Studi Investimenti So-
ciali), volto ad individuare le caratteristi-
che specifiche della contraffazione nelle
singole Province per definire soluzioni mi-
rate da proporre ai Prefetti. Sono già stati
realizzati tre studi territoriali nelle pro-
vince pilota di Roma, Palermo e Milano e
sono stati proposti ai Prefetti i piani
d’intervento basati sugli studi. Altre 7
province, tra cui Prato e Firenze per la
Toscana, saranno analizzate entro il 2017
ed è in previsione un ulteriore amplia-
mento del programma di studi, tale da
comprendere anche le province marchi-
giane e umbre.

Inoltre, il 6 ottobre scorso ho siglato un
protocollo d’intesa tra il Ministero dello
Sviluppo Economico e l’Istituto Poligrafico
dello Stato della durata di due anni in
materia di anticontraffazione.

Con questa Intesa si prevede in parti-
colare l’apertura di uno « sportello » di
assistenza alle imprese, finalizzato a sup-
portare le aziende nell’individuazione delle
soluzioni tecnologiche più adeguate per la
prevenzione del fenomeno in argomento e
per individuare le esigenze di ciascuna
filiera.

Ritengo che l’insieme delle attività e dei
servizi previsti dal protocollo contribui-
ranno sensibilmente a migliorare la capa-
cità di prevenire il crimine delle imprese
più esposte a fenomeni contraffattivi, fa-
vorendo altresì l’adozione di idonee e
innovative tecnologie o sistemi, anche di
tracciabilità.
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ALLEGATO 2

5-08742 De Lorenzis: Decadenza della concessione relativa ai lavori
per la realizzazione del gasdotto TAP.

5-09248 De Lorenzis: Questioni inerenti l’autorizzazione del progetto
TAP.

TESTO DELLA RISPOSTA CONGIUNTA

Rispondo congiuntamente agli atti in
parola, avendo entrambi l’argomento prin-
cipale analogo.

Specifico preliminarmente che il Mini-
stero dello sviluppo economico è l’Ammi-
nistrazione competente al rilascio delle
autorizzazioni per la costruzione e l’eser-
cizio dei gasdotti di interesse nazionale e
quindi, l’ente competente alla vigilanza del
rispetto degli obblighi stabiliti nei decreti
autorizzatori.

Voglio precisare, altresì, che il Decreto
20 maggio 2015 del MiSE di autorizza-
zione dell’infrastruttura, prevede l’inizio
dei lavori entro il 16 maggio 2016.

In ottemperanza a tale termine, la
Società Trans Adriatic Pipeline ha avviato
i lavori il 13 aprile 2016 ed ha contestual-
mente inviato al Ministero la relativa co-
municazione comprendente il cronopro-
gramma, la descrizione dei lavori avviati e
la relativa documentazione.

In particolare, le attività avviate il 13
maggio sono relative al survey sul campo
finalizzato sia a rilevare la eventuale pre-
senza di ordigni bellici inesplosi su tutta
l’area interessata dalla realizzazione del-
l’opera e sia ai saggi archeologici per
l’accertamento dell’eventuale presenza di
livelli archeologici riferibili all’insedia-
mento rurale di Fanfula (LE), come pre-
visto dalle prescrizioni B3 e B6 ottempera
del decreto VIA.

Le indagini archeologiche preventive e
la bonifica degli ordigni bellici costitui-
scono evidentemente le prime attività di
avvio del cantiere e nel quadro generale

dell’autorizzazione unica costituiscono
l’avvio dei lavori generalmente intesi, così
come previsto dal già citato decreto auto-
rizzativo (20 maggio 2015).

Inoltre, con cadenza periodica su ri-
chiesta del MiSE, la Società presenta l’ag-
giornamento dei lavori svolti e la relativa
documentazione.

In merito alla presunta « contraddi-
zione » fra i pareri del Ministero dello
sviluppo economico e dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, si specifica
che la « fase 0 » è terminologia che il citato
Ministero ha inteso convenzionalmente
adottare al fine di meglio verificare, se-
guendo fasi temporali successive, l’avve-
nuta ottemperanza di alcune prescrizioni
contenute nel Decreto di compatibilità am-
bientale del metanodotto TAP.

Riferisce a riguardo il Ministero del-
l’Ambiente che, tale terminologia non è
stata assentita dalla Commissione tecnica
di verifica dell’impatto ambientale VIA e
VAS quale riferimento a termini previsti
dalla normativa riguardanti la realizza-
zione dei progetti (esempio codice degli
appalti).

L’indicazione « Ante-Operam » fornisce
un riferimento temporale in merito alla
tempistica entro la quale le specifiche
azioni previste dalla prescrizione devono
essere poste in essere. A titolo esemplifica-
tivo, per quanto concerne l’intervento di
espianto e reimpianto degli ulivi, il fatto che
l’ottemperanza della prescrizione relativa
debba essere verificata Ante-Operam in
fase « 0 », è finalizzato ad assicurarsi che
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tale intervento (espianto e reimpianto) non
avvenga senza che vi sia un preventivo as-
senso, da parte delle Amministrazioni com-
petenti, al « Piano di gestione degli ulivi ».

Considerando quindi che i lavori avviati
sono necessari per lo sviluppo dell’opera e
rispondono alle prescrizioni VIA, e che la
Società ha rispettato il termine di inizio
lavori stabilito nel decreto di autorizza-
zione, confermo che il Ministero dello
sviluppo economico, come riportato dal-

l’Onorevole interrogante, ritiene con-
gruenti le attività avviate dalla società Tap
con quanto previsto nel decreto di auto-
rizzazione di cui si afferma la validità.

Infine, relativamente alle indagini della
Procura di Milano e segnalate, specifico
che il Ministero dello sviluppo economico
non è a conoscenza di quanto indicato
nell’atto in parola, ma comunque, tali
aspetti non sono attinenti all’autorizza-
zione relativa al progetto del gasdotto.
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ALLEGATO 3

5-09116 Gasparini: Questioni inerenti la proroga dei contratti di
concessione del servizio di distribuzione del gas.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione descritta nell’interroga-
zione in parola è ben nota al Ministero
dello sviluppo economico. Il MiSE, infatti,
recentemente, non ritenendo di fare una
circolare esplicativa sul tema, ha conside-
rato più opportuno inviare a tutti i soggetti
interessati (associazioni e operatori del
settore della distribuzione gas, ANCI al-
l’Autorità per l’energia l’elettrica, il gas e
il servizio idrico), una nota che ribadisce
quanto già espresso, dal legislatore nell’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo n. 164/
2000 ovvero che il distributore è tenuto a
proseguire nella ordinaria gestione del
servizio anche dopo la scadenza (ex lege o
naturale) della concessione e fino al nuovo
affidamento.

Dovendo, pertanto, proseguire nella ge-
stione esso continuerà a percepire la ta-
riffa per il servizio svolto e dovrà altresì
continuare a pagare il canone concessorio
precedentemente stabilito.

Ciò premesso il Ministero, nei soli casi
in cui la concessione sia giunta a scadenza
naturale, ha anche aggiunto la possibilità,
rimessa all’autonomia negoziale tra le
parti del rapporto concessorio, che Co-
mune e concessionario possano addivenire
ad una rinegoziazione del quantum del
canone per il periodo intercorrente tra la
scadenza naturale della concessione ed il
nuovo affidamento, dovendosi escludere
qualsiasi ipotesi di esenzione dal paga-
mento del canone a favore dei concessio-
nari.
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ALLEGATO 4

5-09574 Albanella: Istituzione di un tavolo di concertazione per la
soluzione della crisi della società call center Qè.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le preoccupazioni esposte dall’Onore-
vole interrogante sono condivise dal Go-
verno, avuto riguardo alla situazione di sof-
ferenza dell’intero settore dei call center.

Anche presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico si sta sviluppando un’a-
zione a sostegno dei lavoratori dei call
center su più fronti: dalla creazione di un
fondo per il sostegno all’innovazione tec-
nologica nel settore, al richiamo dei mag-
giori clienti a una scelta di responsabilità
nel momento in cui vengono fatti i bandi
di gara.

Purtroppo si è constatato che in diversi
casi vi è stata la tendenza, da parte dei
committenti, a richiedere prezzi sempre
più ristretti e talvolta addirittura inferiori
ai minimi contrattuali. Su questo il Mini-
stero sta svolgendo una forte azione di
contrasto. Si è chiesta una maggiore col-
laborazione ai soggetti che utilizzano i call
center per far si che ci sia una più
puntuale applicazione delle norme, con
particolare riferimento all’obbligo di dare

adeguata informazione sull’eventuale loca-
lizzazione del call center al di fuori del-
l’Unione Europea.

Nonostante le difficoltà applicative
delle norme vigenti, verranno utilizzati con
maggiore determinazione tutti gli stru-
menti sanzionatori che le norme ci met-
tono a disposizione.

Una modifica rilevante per aumentarne
l’efficacia è contenuta all’articolo 20 del
Ddl Concorrenza, che introduce più precisi
obblighi comunicativi a carico dei soggetti
attivi fuori dal territorio dell’Unione Eu-
ropea. Saranno pertanto rafforzati i poteri
di monitoraggio e sanzione attribuiti ai
Ministeri dello Sviluppo economico e del
Lavoro.

Sulla specifica problematica del call
center di Paternò (CT), vertenza sino ad
oggi seguita a livello locale, il MiSE dà la
propria disponibilità all’apertura di un
tavolo di confronto nel quale possa essere
esaminata la situazione esposta al fine di
trovare soluzioni consentite e più favore-
voli.
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